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M&~]l VERONA — La gran festa 

dell'Arena è culminata, c o 
m'è d'uso, col « tutto esauri
t o » dell'Aida: un mare di 
gente incollata sulle gradi
nate s ino a straripare nei 

,., „.. palazzi dei faraoni dove, tra 
$••**.• >••:•'•;.obelischi e piramidi, Gian-
tó-:<: cario ,• Sbragia e Vittorio 

Rossi - hanno " ricostruito 
l'Egitto verdiano. Una fol
la di venticlnquémila per
sone allegra ed entusiasta, 
arrivata con decine di au-? 

tobus e migliaia di macchi* 
ne dalle colonie tedesche 
del Garda, dall'Emilia e 
dalla Lombardia, decisa a 
godersi i ; cieli azzurri, il 
mistico serto V t'aborrita 
rivale, le marce e le danze 
dell'immenso Fta per non 
parlare del gatto bigio che, 
regolarmente, fa la sua 
comparsa sugli spalti, ascol-
ta scettico l'invocazione al
la celeste Aida e se ne va 
un po' schifato, inseguito 
dal tuono degli applausi. 
. À dir la verità,^ il gatto 
non : ha .; tutti 1 i torti > per- > 
che un / tenore così mal 
combinato non s'era mai 
(quasi inai) sentito. Ma il • 
gran pubblico, dopo una 
giornata di sconvolgenti 

. avventure climatiche, era : 

disposto a godersi l'opera 
come u n tredici al Toto
calcio. La gran migrazione 
dei melomani, infatti,, era 
arrivata in città nel po
meriggio passando tra piog
ge e temporali, giusto in 
tempo per cacciarsi sotto 
i portici mentre una terri-
ficante grandinata rainàc-, 
d a v a di trasformare !e 
mura del tèmpio di Ménti 
in costruzione. Alle ; set te . 
di sera < nessuno avrebbe ; 
scommesso una. lira sullo -
spettacolo , ; mezz'ora dopo 
il cielo si apriva, le nubi ; 
fuggivano cacciate d a l v e n -
to, un bel sole estivo asciu- ; 
gava le piazze egizie e quel
le veronesi e la folla si as
siepava alle porte ansiosa 
di prendere posto. i . : : . i : : 

v : Sa lva ta : così la : serata, 
non restava che godersè-ì 
la, e ce la siamo goduta 
un po' tutti confermando ' 
che l'Aida-^ l'opera più pò-, 
polare dell'Arena e smen
tendo, nello stesso tempo, 
due tra i più radicati luo
ghi comuni della tradizio-: 
ne veronese; 

Si è sempre detto che ì l , 
pubblico, popolare preterir -
de masse sconfinate e vo
ci : superlative. Domenica 
sera" non c'erano inè.tle , 
une né le altre. Eppure il 

; -Ti/-x; 

Tradizionale appuntamento all'Arena di Verona 

sènza eserciti 
( 

Sbragia e Rossi hanno preferito rinunciare al giganti
smo e puntare sulla qualità — Modesta la parte musi
cale ma i 25,000 spettatori hanno applaudito lo stesso 

trionfo non è stato mino-
.re delssolito. ,*. - •-'..-, 
i Nel primo caso il merito 
è del tutto dell'allestimen
to di Rossi e Sbragia che, 
hanno preferito la quali
tà alla quantità: essi han
no serrato gli spazi stermi
nati del palcoscenico in un 
semicerchio < ponendo al 
centro una piramide di vol
ta in volta chiusa e aper
ta: tempio, palazzo, stan
za di Amneris, tomba e co
sì via, hanno creato, cioè, 
uno spazio ben delineato 
in cui bastano poche com
parse per ottenere un effet
to spettacolare. 

In mezzo secolo di ma
nifestazioni areniane, gli 

eserciti In marcia su e giù 
per gli spalti sono apparsi 
più numerosi di quelli che, 
da Mosé a Sadat, hanno 
percorso il Sinai. Sbragia e 
Rossi, hanno ottenuto il 
medesimo risultato guidan
do l'attenzione dello spet
tatore sui punti cruciali, do
sando i movimenti tn mo
do da lasciare qualcosa da 
vedere sino * in fondo ed 
esaltando i simboli caratte
ristici al momento giusto: il. 
sole-dio Q la barca-lampa
da-votiva in cima alla sca
linata, la luminosità dei po
tenti (culminante nel car
ro trionfale tutto d'oro) e 
il grigiore dei vinti, 

Si è avuto così uno spet-

tacolo bello ed equilibra
to, in cui l'esteriorità del
le cerimonie (che è in; Ver-

. di) non distrugge l'interio
rità del draiiinia. A .que
sta intelligente misura sce
nica corrisponde -— ma in 
modo meno positivo ~ la 
modestia della realizzazio
ne musicale, senza divi ma 
anche sènza la capacità di 
far molto' col poco. Man
cava . qui ; quel regolatore 
della progressione sonora 
capace di coordinare gli 
sforzi di tutti in vista del 
màssimo risultato. In paro
le povere, mancava (come 
negli altri spettacoli are-
niani d.ì quest'anno) un di
rettore d'orchestra che non 

J^5:&&S?^:?B&S 

« Camelpt » in gran forma..£ZS2Jte,*m!Ttt* 
con grand* scalpore « CaroeW», ha voluto i dare,, une. schiaffe morato..* colerò e h e l o rJfetK 
gorìp\ un vWchlo. ubriacone. -Mon soltanto, Inquottl i t f^lf^Burtfn v»;.'in.oeonélìo^t lo^Wrè' 
COÌR, regolarito'da orologio svizzere,, ma si è oorwmio.- anche il lusso.di farsi' ima partita 
di softbail fre celebrità allo Shoo StadlunV risultando un» del; migliori In carneo ; 

si l imitasse a battere U 
tempo alla meno peggio. 

E' vero che l'Arena non 
è,;per sùavstruttura, un Ilio* 
gò di estreme finezze, p ia 
questo rende ancora più 
necessario là capacità di 
imprimere: un ritmo .preci
s o alla partitura, di sotto
linearne ingrandì momenti; 
Pròprio quello che non fa 
Nello Santi, mediocre bat-
tisolfa della scuola dei De 
Fabritiis, dei ; Guadagno^ 
troppo spesso presenti .a 
.yeròna. ;

; ../ixZ-S •{ '̂;-:;_:;-V,.-, 
E' fatale', che quando man

ca sul podio un direttore 
capace di coordinare l'azio
ne, l'orchèstra st spegne é 
i cantanti scivoianò nelle 
proprie abitudini. Una leo-

, nessa delia scena come Fio. 
renzà'Cossotto si taglia la 
parte principale imponendo, 
Amneris come la vera pro
tagonista, appassionata e 

. violenta. ^ Un soprano • ele
gante < còme. Maria Chiara 
si rifugia in una raffina
ta intimità, offrendoci una 
Aida vinta sin dalle prime 
battute. Un : tenore grezzo 
come Giuseppe Giacomini 
distrugge le^ possibilità dì 
una vóce naturalmente gra
devole sforzando • sguaiata-^ 
mente tutte le emissioni e" 
facendosi beccare (anche da 
questo pubblicò tanto ge
neroso) nel - duetto finale. 

Garbis Boyagian rifa il ' 
suo ènnesimo Amqnastro 
ma, anche lui, con stile sem
pre più superficiale ^ ed 
estrovèrso, in netto contra
sto col misuratissimo sa* 
cerdòte; d^H'intrarnontabi-
le Cesare Siepi. Infine Gian* 
franco Casarini è il fioco 
faraone; j r - =':-• - ':;v;-•••'. •;h.''X' 

Niente di eccelso, insom
ma, ma il pubblico domeni
cale non si è lamentato, 
ha applaudito tutto e tut* • 
ti (in particolare la Gos-
sotto e la Chiara), ha rin
graziato: con qualcné dis
senso, il_ direttore', si è en
tusiasmato alle trovate sce
niche e persino alle modè
ste coreografie di Roberto 
Fascina e non si è neppu
re inquietato . per gli in-. 
terminabili intervalli impó
sti da una scenografia tan
to lodevolmente •• 'semplice 
quanto assurdamente mac
chinosa. In fondo si è qui 
p*r divertirsi e tanto più 
si prolunga, tanto meglio. 
Per la cronaca il « tanto 
meglio » è finito alle due 
di hptte, 

'Jr""^". '.'- *: 

Rub«ns Tedeschi 

Gliihàs^ 
Lynneo: 
Fre4éwck 
derubata 
iriéitìré^ 
acquistava 
T 

> 'ri scura j. 
perai funerale 
Tutta juna 
carriera 
ali insegna 
déllabeffa 

Ulìimissinie da Londra sul • < Caso Pe
ter Sellers ». L'attrice Lynne: Frederick, 
giovane vedova dell'attore Peter Sellers 
scomparso nei giorni scorsi, è stata scip
pata mentre si trovava in un negozio 
londinese per acquistare un ; abito. scu
ro, da indossare ai funerali dei maritò. 
Nel 'fare la sua denuncia, Lyhne t Frede
rick. ha detto che la borsa, in pelle di 
coccodrillo, era un caro ricordo dèi ma
rito. Pertanto, ha lanciato un' appello ài 
ladro, affinché si renda conto dei vaio-

Te ièntiìnentàlèdella refurtiva, é gentìl-
; mente la restituisca. À ,^r • -[-• :i •'••;-*•->', 
ì ''•- Questo .colpo di scèna, così dispetfò-
iso, 'i slcurarhèniè opera della Pantera 
Rosé. [Che farà, ora; ifctemibile Ispet-. 

[toreiClòitseati? A Scotlùnd Yard, trema
no all'idea di vedersela arrivare da un' 

"mòmenìq 'all'altro, trafelato come sem
pre, :si presenterà e -dirà * questo.fune-] 
rate io fermare,.perché bisogno interro
garle salma*,. oppure « portate me,eoe-, 
codrttlo di tào, perché se Maometto non 
va montagna, allora ; fo vado », ì e via. 
sconvolgendo.'. . ; : v.- • • . ! > .. -r^'-y 

: Vi, siete chièsti come mai, dopò il pri
mo film della sèrie (La Pantera Ro^a, 
protagonista David Niven davanti a Te-
ter Sellers), l'Ispettore Clpuseau sia di
ventato mattatore assoluto, rubando de-
finUivamentè la scena al suo fantomatico 
avvèrsàfiòZÓh bèlla, con. Clouseaii èra-
vamo^giàih tanti. Sarebbe stato impos
sibile •trovare posto e crèdibUUà per 
chiunque altro. Dèi testo, è stata certa' 
mente una 'delle tante màscheredi Clou-
seaù; a rapinare la .signora Sellers, visto 
che la Pantera Rosa pròprio nòn^esuté. 

y • Quanta Ingenuità è- quanta - malizia, 
quale volgarità è che raffifatetiù» in. 

questo caro estinto! Peter Sellers ha avu
to la debolezza di sposarsi quattro vol
te, è la fòrza, dopo morto, di strappa
re la borsetta alla sua ùltima' ancella.'• 
,Che di pe.non resti nulla, a .questo mon-

\do ingrato, sembrò dire, portandosi nel-
i la >. bara fmanco il ' transistor traditore. 
che Io tenne in vita per viri po'ì subdo
lo come, un qualsiasi, vile elettrodome
stico. ;•' '..! _. ' '•;;;•;.-/>••-:-• '-• .'••^'-•'i- ,; 

: «Se nii vedete quando non sto facènV 
do un film; non'direste che sono un'at
tore. Come individuò io non esisto. Ah-
zh se c'era un Io dentro di me, devono 
averlo rimosso chirurgicamente. Ho de
dicato! la vita intera a imitare gli al
tri. Se ci penso bene, non ho mai sépu-' 
to com'è il suono della mia voce al na
turale». Ecco che cosa diceva,di sé, 
Peter Sellers, nel gioco lerfibilmènie se
rio] della mortificazione privata.. - :: 

, : Forse„ è t?ero che gli attori: più meri-. 
tevolt ' di, immortalità sono quelli: che 

• profondamente detestano la propria /ac
cia. Ora che persino l'ultimo dei'divet-

<ti fa:smodato commercio di quel che 
possiede, Vimmdgine eternamente ca-
mu\'fatai distorta e.sghemba di pi^SeÌTj 
Xéfs- solletica la commozione, v v-";̂  > . 
i Vieri da pensare che Sellers non si: sia 
mai azzardato ad uscire di casa senza 

Vilna parrucca, uri peplo,, uri cimiero, o 
almeno uri tutu^ Vn{ fulgido esempio di 
serietà professionale. mVuomo PeterJ. 
l'attore Sellers na detto ciepal È qvètio* 
per non sembrare da .meno, Vha preso 

/ alla lèttera: Lasciando così ai posteri 
Yardua sentenza: PetèrlSèXlèrs alrriì#Ut'. 
ràìe,sarebbe Moto ^migliòre del .Peterv 
Sellers iraoestìiot.;- " : ̂  : \ '^• i ; :A\ . 

-•• ' Qùertò, purtroppo, 4 ouaiC.mew^ài*, 

>un dilemma. Tutta la critica cinernato-
\ grafica che rise di Peter Sellers, lo ad

ditò poi alla storia del cinema come un 
-impostore. Così impara a mascherarsi; 

Vada dallo psicanalista, piuttosto. E "•'•; 
liti, che come al solito ti: prende in. pa- . 
rota,.si mette à fare il nipote degenerata •: 
di • Freud in -Ciao Pussycat..Chissà per- ; 
che, quel film ni?n lo ha ricordato nes-. . 

' sunó.'~'..;-.';;. !>v--V :'v.- .̂., . ''V-^-.-"'"".'.;^:-
:\ Uri giorno, uri. attore di basso ligriag- V 
Orio, per chiarire la sua posizione, disse '•-
pubblicamente: « Preferisco: ;assòmiglia-
re al Gatto Silvestro che a Gian Maria 
Volonté». Poi si scoprì che Vplonié, pur 

'di non assomigliare a Volpaie, si fece 
dire addirittura, JNoschèse. 'A Peter Sei-

\lers\hanno detto anche di. peggio. Md •. 
'che. volete, .dal neorealismo italiano al- '* 
yiperredlisino americano (cioè, cinemo-

- tograficamente parlando; dacché' m'ondo 
è mando, o quasi) il motto d'ogni Uo
mo fu. € la faccia poetica io facevo»; E 
tutte le altre facce vennero rtiessè al 

;-• bando. - --• . ?• • f-. ••. \- ->-'"->::•• >'y}/- -<•••:':••. !-. : ; 
Insomma, nell'era della nascita incon

trollata dei poeti, i kelowmy lasciano 
.' la : pista .'senza 'una lacrimai Perché si 

vendicheranno. Peter Sellers; ver eseni-
. piov ha subito un'occasione: buòna. Non 
i permetterà a nesàUno di fargli vm c\clò . 
> televisivo. Niènte dibattiti. E niente film, ~ 
; perché quelli della saga di Clouseau, 

Hollywood Party. Ciao Pussycat, La si
gnora omickii» tì dottor Stranaìnore cir-
' colano da ; sèmpre,, senza sosta,' sui gran
di schermi. Se proprJpdét?#.«wnt«i fl 
émémaì-, almeno morirà con quelli come 

?j David Gneco • . • ) . . . • 

jy-^ 

" " i C ^ ' 

%•?;•?; • 
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V 'El Salvador, i giorni^ della 
morte (trasmessa domenica 
sera neUa rubrica « Dossier 
del TG 2) è uno di quei do
cumenti. che non è facile ve
dere e che è difficile dimen
ticare. Per chi non t'Ha vi
sto, basti per tutte una se
quenza: in un corridoio deU 
l'università di San Salvadort 
pieno di luce, c'è un gióvane 
sdraiato, per terra con le ma
ni alla nuca. Nel quadro en
tra alTtmptwpwo un altro ra
gazzo. Il suo atteggiamento è 
di resa, in mano ha solo li
bri. Si sdraia anche lui per 
terra. Altre presenze sono 
fuori campo,1 ma sì intuisco
no. All'improvviso il giovane 
appena arrivato e che atten
de farse una perquisizione ha 
un sussulto, poi un secondo. 
Si tira su con fatica, guarda 
in giro, poi crolla morto. Ap
pare un soldato con un fu
cile bt mano. Ea appena ti
rato i ave colpi a freddo. Os
serva uri attimo e se ne va. 
7. Dodici anni fa sconvolse U 
«tondo la sequenza dei capo 

Lèi drammatiche immagini viste in tv 

sangue non e 
-americano 

- • ^ ' ^ -

della polizia diTTtfea che giu
stiziava con U suo revolver 
un partigiano vietnamita ap
pena catturato. Sette anni fa, ' 
a Santiago del Cile,.un ope
ratore \ svedese "documentò,-
con la stia cinepresa, U suo. 
assassinio. Sono tutte imma
gini particolari, di, un mo
mento. Ma emblematiche di 
una situazione. In £3 Salva
dor. i giorni della morte 3 
chiara commento di Italo Ga
gliano e lo strìngente mon
taggio di Leandro Testa han
no costituitola cornice ài una 

documentazione sconvolgente, 
che colpisce al di là di ogni 
possibile altro strumento; di 
documentazione e diffusione. 
te ripetute stragi di fronte 
alla cattedrale, le omelie di 
mons. 'Ramerò, i dirigenti de 
che passano; dal governo atta 
opposizione clandestina,-'so-. 
pendo, che, rompendo con U 
loro leader Napoleon Duàrte, 
mettono anche in gioco la lo
ro vita, le sterminate manife
stazioni di protesta che coi* 
tinuano nonostante, gli attac
chi armati dsUe bande di 

terroristi fascisti che ptoven-. 
gorio dalle fua dell'esercito. U 
corteo mondano delle donne. 
detta borghesia salvadoregna 
e i voUi deUe bidonviOes, le 
bare dei contadini: sono,al
tre sequenze che tracciano 
l'abisso fra la testimonianza 
MU una realtà e le parole di 
chi cerca S negarla. ';-

Una tragèdia umana? } Sì, 
ma anche politica. La scheda 
dei Salvador lo attesta. E 
quésta ; « dosffer » : televisivo, 
semplice ed eloquente, ha sal
dato pienamente due momen
ti che si tènde'invece a te
nere staccati.- E* la rivaluta-
zione dì un metodo fazioni-
le, sènza sbavature, sènza re-
Unica, àt spiegare uri mon
do difficile, facendo capire 
che non i roba aa* repubbli
ca deUe. banane », ma uno. 
scontro degli orini 90 • avvici
nandolo a noi molto più di 
quanto Yabhydkne al sangue 
latino-americano. non faccia 
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UH CONCERTO PER DOMANI DI LUIOI PMT 
siche di Mozart "••••• 
TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
«UN NIDO DI NOBILI» • Sceneggiato tratto dal ro-
mànso di L a Turgenev, regia di A. MldcaUEOV - Kon-
colowskij, con Irina Knprenko e Leonid Kiulagin. (I /a 
parte) 
LA GRANDE PARATA • Disegni animati 
FRESCO. FRESCO 
WOOBINDA - con D. Paacoe, regia di D. Baker 
HEI DI - Disegni animati 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO ^-L\'^J Ifl'X;'• J 
TELEGIORNALE 
MATHIAS SANDORF • Sceneggiato tratto dal roman
zo di Giulio Veme. Regia di Jean Pierre Decoart (5.) 
con Z. 3xijtor, C. Giraud, G. PambierL Regia di Jean 
P. Decoart . . . . . . . . . . . . . . 
LE MONTAGNE DEL MONDO • di C. Mauri (5.) - «Le 
montagne rocciose sacre», regia di Carlo Mauri 
OLI INVINCIBILI • Telefilm • « I pifferi della monta
gna » con R. Vaughn; regia di Jeremy Summer 
TELEGIORNALE , OGGI AL PARLAMENTO 

I M I DA MOSCA: XXII Olirne!•<• In 
17 CHIP - Beejit di V. Kristoforftch 
TÌM DA MOSCA: XXII OlliaHiiiJnjM 
f M i GEORGE S MILORSO • Telefilm -•KwnMknUpmzuU^t» 
« D A MOSCA: OiecM della XXII Olimpiade in Eurevt-

• Rete t 
13 TG1 ORE TREDICI 
13,18 ESTATE JAZZ • dal J a n Festival di Montreux, con-

- x ^ i , ^ certi di Timoty, Walker e N. Connors .. .. w . 

ny*i* > t, 
Film di spettri in TV 

Btesera alle 21^0 sulla Rete due arrivano gii spettri, eoa 
fl film di Jack Clayton Suspence del *81, tratto dal romanzo 
/{ atro di vite di Henry Miller (più volte ridotto per lo 
schermo ed interpretato anche più recentemente da Merton 

r. Brando per la regia di Michael Winner). Tra gli interpreti 
" di «Userà Deborah Kerr, Michael Redgrave, Pamele Frankkn. 

Clayton, che he scritto la sceneggiatura insieme a Truman 
*!M , Capote, i un regista che fa parte della schiera degli inglesi f# emigrati ed Hollywood; dorè si è dimostrato però poco pia 
' • di un mestierante, con le sue riduzioni cinematografiche di 

testi letterari giunti al successo. La sua stella (cadente) è 
stato ti grande Qatsòu del "RI 

r ' Dossier replica stasera (Rete 2 ore 30,40) un serviste che 
h « . fatto - riflettere molti giovani in procinto di vacanze: 
Carlo MasaareUa presenta i «greyhound*, gli autobus di 
linea ohe attraversano tutto il continente americeno da 

TOM TOC DOSSIER PRESENTA «GRANDANGOLO» - A 
cura di E. Mastrostefano . . *' -" 

2L9t« SUSPENCE» - Regia di Jack Clayton, to, c o n p e -
Dorah Kerr. Peter- W>'Ug«rde; Megs Jenkine. Micheei 
Redgrave 

2S.1t TOC - STANOTTE E, DA MOSCA, in Surovlslaoe-Inter-
risione Gtechi della XXH Olimpiade 

D Réte^3^ .-'••"-:•• ::- "•;-;".::-• ;•-;:--...r 

1» ' TOJ 
1t\1S TVJ REGIONI _ - _ -•• 
WS- DSC: «LE VIE DEL MEDIO EVO» • di Arturo Catto 

Quintavalle. (2/a puntato) ^ 
2Me L'ITALIA IN DIRETTA: «L'UNIONE PA LO SCONTO» 

• i di Guido Vergani 
T\M DUE PER SETTE • I osntt per la eciensa; un chimico 

nella città e la sUSfchame, reste, di D. B. Perteseno 
" ff,t* TOl 

S S ?^0T^TCi»*0«* pp, LE OUMP.AD, 
n TV Svinerà 
OBJE 17JS: Di» MOSCA: Giochi Olimpici, PsJtavolo - Finale 
femiainfle; 90,9»: Tatogiwiislii; 90,49: Il mondo in cui vt-
viamo. Uccelli dsUe Nuova Zelanda: Una serie di Str Robert 
Fella; 31,10: n Regionale, Raaeegnat 1LS): Telegiornale; 
11,45: Fantomas, 1. Il patibolo magico di Pier Souvestre e 
Marosi Aliata con Hetamt Berger, Jaomies DuTilho. Regia di 
d a n d e Coabrel; 2US: Tsssglornele; »>6- i : Ossi ai Giochi 
Olimpici-

D TV C«s«distria 
ORE l i : Otunpladl Pugilato, Pallai mastio. Caldo; 90.45: 
Tutto oggi, Telegiornale; i l ; BUdni pericolosi. Film con Hen-

. ri Tieot, Luisa Mattioli, Catherine Rouvel; T^Sà- Olimpiadi: 
Pallsjwwto, Pallavolo. I vlncitorL 
• TV Motrtccario 
ORE leyS): U tswissttn mondo di Mr. Monree: 10,15: Le 
favole dina foresta: Cartoni animati; 10.45: NotWario; 30: 
n Bucgnmm: Quia; SsJt: Làramle oonlJohn Smith; 21J6: 
Pericolalo ssnore • Film. Regia di LaurHa Folk con Laurlts 
Fmlk, b m Chrtsteneon; 3M0: Notbjmrlo; SSJft: Vi 

ékUmm IWeesitSL OSO Cetra* 

OIORNALI RADIÒ: «, 7, 0, 
10. 12, 13, 15, 18, 2X, 33. é\S0: 
AULA, cerosa!; 746: Via Asia
go Tenda; 7,45: OR 1 sport -
Mosca 80; 030*. Ieri al parla
mento; 8*40: Cahsohi italià* 
né; ' 8 : Ràdio anelilo;' .11: 
Quattro quarti: U03: Voi ed 
io 80; 1S.1S: Hou. tanta mu
sica; 1430: I segreti del cor> 
pò; 16,03: Rally; 1530: Brre-, 
pluno estate; 1830: Le strade 
di Katanandou; 17: Patch
work; IMO: I giochi della 
X X H Olimpiade; -1830:. •pa
gine . dimenticate.della. musi
ca italiana; 10,46: La civiltà 
dello spettacolo; 3030: Lo 
strumento della musica mo
derna; 31.01: Cinecittà; 3130: 
E* l'Italia quel!* cosa (IL); 
22: Concerto di' musica e poe
s ia . - : .-'"-•- ' .'-•'':'.•:;:-

• Radiai ; 
OIORNALI RADIÒ: : ' 8J0S; 
630; 730; 830; 830; 1130; 
1130; 1830; 1730; 1830; 1838; 
2330. «*08e35-7,0»8T05a,4f : I 
giorni; 738: OR3 sport: Olim
piadi di Mosca 80; 838: e La 
donna vestita di bianco a di 
W. Collins (14.); 833: La luna 
nel posso; -10: GR2 estate: 
1133:1 figli di Leboyer: ILO: 
Le mille canzoni; 12,10-14: 
Trasmissioni regionali; 1330: 
Atto gradimento; 13JB: 
Sound track; 15-1534-15.43-
1837-1833-17.15-1836-18V1T-1838-
1835: Tempo d'estate; 15,01: 
Una musica divina; 15.45: I 
racconti della filibusta; 18.48: 
Il paese del sorriso; -X733: 
La musica che place a te e 
non a me; 18.08: n baBo del 
mattone; 1&35: Toforello re 
bambino: 1830-22.45: D. J. spe
cial: 30.30: « I due foscaila. 
di O. Wrdl-

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 7J5; 
3,45; 11,45: 1335; 18.45; 3838. 
8: Quotidtaa* radtotre; 83B-
838-18,45: Concerto del mat
tino; 738: Prima pagina; 
3,45-11.45 Tempo e strade; 
535: Noi, voi, loro donna; 13: 
Antologia di m 
ca; 13: Pomeriggio 
15,18: Rassegni " 
cmtnrnB; 1838: Xtn oert» dV 
eSDS^STs^&v SIBRjna^nj^ -8>5* 

e ta sua storia; 17J8-18: ! 
skHre; 1838: n ratto del 
raglio, «B W. A. Mcamrt 2145: 
L'orchestra di camera di Stoc-
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